
E-Sicily Travel Blockchain
rende il turismo regionale
sicuro e meno oneroso
Promosso nell’ambito del POR FESR, connetterà fornitori, venditori e consumatori

Rivolgersi a un’agenzia di viaggi può ri-
sultare impegnativo. Il percorso del “fai-
da-te”, invece, oneroso e disseminato di 
frodi. Non solo per i potenziali acquiren-
ti, ma anche per i venditori. 
Alla ricerca di un metodo rapido e digi-
talizzato per valorizzare le bellezze del 
proprio territorio, la Regione Siciliana ha 
quindi promosso lo sviluppo di una piat-
taforma tecnologica che consente all’u-
tente di valutare le proposte turistiche in 
sicurezza.
Si chiama E-Sicily Travel Blockchain ed 
è stata progettata da Arancia Innovation 
Consulting Technology con un fi nanzia-
mento di circa 1,8 milioni di euro nell’am-
bito del POR FESR Sicilia nel ciclo di pro-

grammazione 2014-2020. Ciò che la ren-
de differente rispetto alle tecnologie 
precedenti è l’utilizzo della blockchain, 
un sistema che è in grado di mettere in 
rete le offerte turistiche territoriali e di 
garantire all’utente la massima affi  da-
bilità sia in fase di ricerca sia in fase di 
acquisto. È inoltre una tecnologia soli-
da, in quanto le informazioni che ven-
gono inserite al suo interno non posso-
no essere modifi cate in un secondo mo-
mento. Il suo sviluppo è stato promosso 
anche perché rende i processi virtuali e 
permette di effettuare transazioni irre-
vocabili. 
Al suo interno, i fornitori - come hotel e 
compagnie aeree - e i venditori - le agen-

zie di viaggio - verranno collegati tra lo-
ro e inseriti in un unico mercato. I primi 
saranno in grado di inserire, ad esem-
pio, informazioni sulla disponibilità e sul 
prezzo di prodotti e servizi nel databa-
se, dove saranno facilmente individuabi-
li dai secondi. Una volta ultimato, il siste-
ma permetterà all’utente di visualizzare 
le risorse territoriali, ambientali, cultu-
rali e sportive della Sicilia, che singolar-
mente faticherebbero ad ottenere gran-
de visibilità. Grazie a questa nuova piat-
taforma, il cliente-turista-viaggiatore 
potrà così acquistare prodotti e servizi 
direttamente dai singoli fornitori o attra-
verso una delle agenzie di viaggi presen-
ti. Il tutto in modo rapido e funzionale. 

I fondi di coesione europei,
una grande opportunità per la Sicilia
Come sono stati utilizzati i fi nanziamenti del ciclo di progettazione 2014-2020, dai trasporti all’inclusione sociale

 La Sicilia, in ambito comunita-
rio, è considerata nel novero 
delle regioni meno sviluppa-
te. Questa etichetta, che in un 
primo momento può suonare 

come una bocciatura, dal 2007 a oggi 
ha permesso alla regione di ricevere 
un ammontare di risorse derivanti dal-
le politiche europee di coesione deci-
samente superiore rispetto alla media 
nazionale.
In particolare, nell’ultimo ciclo com-
pleto di programmazione (quello che 
ha coperto gli anni dal 2014 al 2020), 
sono state 47.964 le iniziative proget-
tuali implementate in modo specifi co 
nel territorio dell’isola, con l’impiego 
di 28,63 miliardi di euro. Di questi fi -
nanziamenti, il 66,1%, derivano diret-
tamente dai fondi di coesione: fondi 
strutturali e di investimento europei 
(SIE) o altri nazionali, come per esem-
pio il Fondo per lo Sviluppo e la Coe-
sione (FSC).
La regione, inoltre, è stata coinvol-
ta anche in 740 piani di investimento 
che prevedevano un progetto su scala 
nazionale o comunque pluriregionale. 
Fra questi si segnalano il program-
ma operativo nazionale “Iniziativa 
PMI 2014-2020”, che punta a favorire 
il consolidamento e lo sviluppo delle 
piccole e medie imprese delle regioni 
meno sviluppate e di quelle in transi-
zione; un’iniziativa programmata dal 
Ministero dello Sviluppo Economico 
e attuata dalla Banca del Mezzogiorno 
relativa all’incremento nella dotazio-
ne fi nanziaria della “Riserva PON IC” 
del Fondo di Garanzia ai fi ni del con-
trasto alla pandemia da Covid-19; la 
misura beni strumentali “Nuova Saba-
tini”, un’agevolazione messa a dispo-
sizione dal Ministero delle Imprese e 
del Made in Italy con l’obiettivo di faci-
litare l’accesso al credito delle impre-
se e accrescere la competitività del 
sistema produttivo del Paese.
La quota di fi nanziamento destinata 
alla Sicilia, nell’ambito di queste tre i-
niziative, è proporzionale alle sue ca-

ratteristiche socioeconomiche. Ri-
guardo alla natura degli investimenti, 
si può notare come circa 3/4 dei fi nan-
ziamenti siano stati assorbiti dalla re-
alizzazione di lavori pubblici (principal-
mente opere e impiantistica).
La maggior parte sono stati devoluti 
al settore dei trasporti e della mobili-
tà, che da solo assorbe più della metà 
dei fondi complessivi (ben 17,8 miliar-

di di euro, pari al 62,1% del totale). Tra i 
progetti iniziati in questo campo, la re-
alizzazione del collegamento ferrovia-
rio veloce tra Palermo e Catania, il rad-
doppio del tratto ferroviario compreso 
tra le stazioni di Fiumetorto e l’inter-
connessione Ogliastrillo (tratta Paler-
mo – Messina) e l’ammodernamento a 
quattro corsie della “SS 514 di Chiara-
monte” e della “SS 194 Ragusana”. 

Sono principalmente i fondi nazionali 
ed europei a sostenere la politica di co-
esione della regione, ma non mancano 
altri fi nanziamenti pubblici, provenien-
ti da Regione, Comuni e Province. An-
che per il ciclo in corso, quello che fi -
nirà nel 2027, la Sicilia rimane nelle re-
gioni meno sviluppate d’Europa: arri-
veranno, quindi, nuovi fondi, e altre op-
portunità per svilupparsi e crescere.
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Una giornata a tema

ospitata a Messina
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La 7° Giornata della Coesione che 
si tiene oggi a Messina si focaliz-
zerà sul ruolo dell’Unione europea 
e, in particolare, sulle sue politi-
che di coesione per lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Nonostante le cifre 
molto corpose fornite da Bruxel-
les, infatti (oltre 40 miliardi di euro 
all’Italia nel periodo 2021-2027, di 
cui 30 per le regioni del Sud), dei 
fondi di coesione si parla poco e 
ancora meno se ne conoscono gli 
utilizzi. A fare luce su questa im-
portante tematica aiuteranno la 
professoressa Anna Pitrone, che 
parlerà in generale delle politiche 
di coesione dell’Unione europea, 
il ricercatore del Cnr Piero David, 
che farà un punto sui risultati del-
le politiche di coesione nel perio-
do 2020-2027 e sulle aspettative 
per il ciclo di programmazione 
2021-2027, e la professoressa 
Domenica Farinella, che farà una 
panoramica sullo sviluppo terri-
toriale nel Mezzogiorno, dalla fi ne 
dell’intervento straordinario alle 
politiche di sviluppo place-based. 
A moderare ci sarà la giornalista 
della “Gazzetta del Sud” Natalia 
La Rosa, mentre agli studenti che 
vorranno partecipare sarà garan-
tita l’attribuzione di 0,25 Cfu.
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